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	Sicurezza e Salute sul Lavoro

Cominciamo a scuola

Protocollo d’intesa 5 febbraio 2015

ATS Brescia – ATS della Montagna- ITL - UST - Provincia di Brescia


Unità Di Apprendimento
Gruppo formatori 2017

	1. TITOLO

	RISCHI MECCANICI GENERALI

	2. TARGET PRINCIPALE 

	Classi seconde e terze istruzione statale e classi seconde dei percorsi IeFP

	3. PREMESSA – BREVE CENNO ALL'UNITÀ

	TEMA 
oggetto del lavoro
	COMPETENZE: 
cosa sarà in grado di saper fare lo studente 
al termine del percorso formativo

	Questa unità illustra  agli alunni i rischi meccanici generali presenti sulle macchine di uso diffuso e specifico dei vari settori lavorativi, come essi si manifestano, come possono essere prevenuti, come ci si può proteggere da essi ed i corretti comportamenti da mantenere e promuovere per ridurre rischi e pericoli. Normativa di riferimento
	Individuare i pericoli e i rischi meccanici generali identificando i mezzi di prevenzione e protezione. 
Gestire in modo adeguato attrezzi e/o attrezzature specifiche del proprio posto di lavoro. 
Agire responsabilmente e proteggere sé, gli altri e l’ambiente.

	4. DISCIPLINE, DURATA E ARGOMENTI

	Disciplina
	Ore dedicate
	Argomento di Sicurezza sul Lavoro trattato 

	Tecnologia o Fisica o Scienze
	2
	Organi meccanici e pericoli associati, prevenzione e protezione. Esercitazione su una macchina possibilmente  presente a scuola.

	Diritto
	1
	Normativa: DLgs 81/2008 e Allegato V 

	Lettere
	1
	Analisi delle mappe concettuali e della check-list di controllo.

	5. CONTENUTI DELL’UNITÀ DI APPRENDIMENTO

	-Esempi di macchine conosciute dagli studenti.

-Definizioni.

-Elenco e descrizione dei pericoli:

· Schiacciamento 

·  Cesoiamento  

·  Taglio o sezionamento 

·  Impigliamento
·  Trascinamento intrappolamento

·  Urto 

·  Perforazione – puntura  

·  Attrito – abrasione  

·  Proiezione di fluidi – solidi 
· ........................  
- Elementi pericolosi e cause più comuni dei pericoli.
- Elementi di protezione dai rischi: ripari fissi, interbloccati, dispositivi sensibili.

- Comandi e  distanze di sicurezza.
- DLgs 81/2008 e Allegato V, DLgs 27 gennaio 2010 , n. 17

	6. BIBLIOGRAFIA E RIFERIMENTI NORMATIVI 

	Materiale dell'ATS. 

Sitografia: http://www.sicurfad.it/demo/mn01b16c.asp
DLgs 81/2008 e Allegato V, DLgs 27 gennaio 2010 , n. 17
UNI EN ISO 13857:2008-Distanze di sicurezza

	7. MEZZI STRUMENTALI E RISORSE ECONOMICHE

(indicare soltanto quelle normalmente non presenti in ogni Istituto)

	Visita in azienda con il RSPP e/o il RLS aziendali

	8. PREREQUISITI DEGLI ALUNNI

(soltanto specifici se necessari)

	Elementi di base di fisica e di meccanica. 

	9. PRODOTTO FINALE DELL’UNITÀ DI APPRENDIMENTO

	MAPPA CONCETTUALE DEI RISCHI MECCANICI GENERALI 

	10. FASI OPERATIVE
(questa sezione è la più importante della scheda e deve essere compilata in modo che il docente che la riceve venga messo in condizione di replicare l’attività didattica, pur non avendo partecipato al percorso di elaborazione) 

	1. Introduzione alle conoscenze necessarie alla realizzazione dell’unità didattica
	Questa attività andrà effettuata utilizzando preferibilmente le slides ATS 06 Meccanici generali 
Discipline: Tecnologia, Fisica e Scienze; in sostituzione Matematica e Informatica.

	2. Indicare il prodotto finale.
	Mappa concettuale e check-list.

	3. Descrivere le specifiche attività da svolgere, le discipline coinvolte, le modalità organizzative (es. gruppi di lavoro) e le risorse strumentali.
	Discipline: Tecnologia o Fisica o Scienze, Diritto e Italiano
Illustrazione slides.

Suddivisione della  classe in gruppi paralleli che realizzano le mappe concettuali o le check-list.
Ogni gruppo ricerca sui siti istituzionali  INAIL, MIN. LAVORO, ATS e su siti dedicati alla sicurezza.

	4. Contesto di lavoro 
indicare i contesti nei quali verrà svolta l’attività (es. aula, laboratori, ambiente domestico ecc.)
	Laboratorio di informatica, oppure aula con pc connessi alla rete, continuazione del lavoro a casa; successivo esame dal vivo di una macchina disponibile, su cui applicare la mappa concettuale o la check-list a cura dei vari gruppi.

	5. Confronto sul lavoro svolto:
indicare la modalità di condivisione del prodotto finale
	I gruppi vengono confrontati in base alla correttezza del prodotto a cura del docente più esperto.

	11. ELENCO EVENTUALI ALLEGATI

	Esempio di mappa concettuale


